ALLEGATO A/2
FORMULARIO

SCHEDA ANAGRAFICA

Denominazione: COOPERATIVA SOCIALE INTEGRATA IL CERCHIO MAGICO 

Forma giuridica (scegliere una opzione): cooperativa sociale, consorzio di cooperative sociali, ente locale 


COOPERATIVA SOCIALE 

Data di costituzione (esclusi gli enti locali):
12/04/2002

Codice fiscale/Partita IVA (se diversa dal codice fiscale)        07051761000
Domicilio fiscale 

(se diverso dalla sede legale)

Indirizzo, Comune, Provincia, CAP __________________________________________________

Numero soci Persone fisiche/Persone giuridiche 

SOCI N. 10

SEDE LEGALE

Regione:
LAZIO 

Provincia:
ROMA 

Comune: 
ARTENA 

CAP Via, viale, piazza e numero civico 
00031 VIA G. MARCONI, 158  

Telefono 
06/9517700
cell. 349/5167018

Fax         
06/9517863

ISCRIZIONE IN ALBI O REGISTRI

Tipologia dell’albo o del registro: Albo regionale delle cooperative sociali 

Soggetto detentore dell’albo o del registro: REGIONE LAZIO

Numero di iscrizione__ A e B nn. 432 e 411 del 29/11/2002 _

Via, viale, piazza, numero civico e CAP del soggetto detentore dell’albo o del registro

____________REGIONE LAZIO

Tipologia dell’albo o del registro: Albo Società Cooperative

Soggetto detentore dell’albo o del registro: REGIONE LAZIO

Numero di iscrizione__ n. A 140523_

Via, viale, piazza, numero civico e CAP del soggetto detentore dell’albo o del registro

____________REGIONE LAZIO via del Caravaggio, Roma
INDIRIZZO PER COMUNICAZIONI ( indicare eventualmente c/o………… )

Nome e cognome o ragione sociale COOPERATIVA SOCIALE INTEGRATA IL CERCHIO MAGICO 

Regione: 

LAZIO 

Provincia:            
ROMA 

Comune:  

ARTENA 

CAP Via, viale, piazza e numero civico

00031 VIA G. MARCONI, 158 

Telefono





06/9517700
CELL. 349/5167018

Fax        





06/9517863

Indirizzo di posta elettronica 



pompa_r@libero.it

Sito internet            


             
IN VIA DI REALIZZAZIONE 

Il sottoscritto dichiara che ogni comunicazione relativa al contributo deve essere trasmessa

(scegliere una sola opzione):

alla sede legale indirizzo per comunicazioni, sopraindicato.

MODALITA’ DI PAGAMENTO

C/C bancario n 520753       ABI 05104 CAB 38920 IBAN IT67 Z051 0438 920C C002 0520 753

PRESSO  
BANCA POPOLARE DEL LAZIO filiale di ARTENA (ROMA ) 

C/C postale n. ………………

Altro ………………………..

Il legale rappresentante

Nome e cognome Firma

SCHEDA PROGETTO 

(carattere times new roman 12)

1) soggetto proponente

1.a) Presentazione: missione istituzionale, network sociale ed imprenditoriale di appartenenza; struttura organizzativa; territori d’intervento; attività svolte e/o prodotti/servizi offerti.

Il CERCHIO MAGICO è una Cooperativa Sociale di tipo A e B che annovera tra i vari soci delle persone svantaggiate. Opera dal 2002 nel territorio di Artena e Comuni limitrofi in provincia di Roma, collaborando anche con altre Organizzazioni sociali e Cooperative del comprensorio. L’attività principale della Cooperativa è quella di gestire un Centro Sociale per persone svantaggiate dove, oltre ad offrire assistenza totale anche per soggetti affetti da handicap grave, svolge determinate attività di intrattenimento e apprendimento grazie anche alla disponibilità di una piscina attrezzata per disabili e ad un grande spazio verde. La Cooperativa aderisce all’UNCI Unione Nazionale Cooperative Italiane da cui è assistita e tutelata.
Per i progetti “a grappolo” specificare ruolo (capofila o partner), rapporti di collaborazione, già intercorsi e/o in essere, con i partner del percorso di rete (max 2 pagine).
2) progetto

Denominazione: REALIZZAZIONE DI UNO SPAZIO RICREATIVO PER L’INTEGRAZIONE  DEI DISABILI E PER LA PREVENZIONE DEL DISAGIO SOCIALE
2.a)Tipologia

LOTTO B    SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO

  SHAPE  \* MERGEFORMAT 



* nella compilazione dei successivi punti 2.b), 2.c), 2d) ciascun partner deve illustrare come la  propria iniziativa si inserisce nel progetto di sistema.

2.b) Descrizione generale della struttura, degli obiettivi di progetto e delle sue articolazioni in azioni (max 2 pagine)

In considerazione delle caratteristiche suesposte la Cooperativa intende attrezzare, nella struttura che ha a disposizione, uno spazio da riservare ad attività ricreative ed integrative per  adulti, giovani e non, a svantaggio sociale psichico e fisico allo scopo di favorirne l’integrazione e prevenire fenomeni di disagio sociale. Lo spazio ricreativo verrà realizzato all’interno del grande giardino della villa gestita dalla Cooperativa . Si tratta di una zona attrezzata senza barriere architettoniche, studiata per facilitare l'accesso alla pratica sportiva e non solo, a persone con handicap fisici e psichici.
I lavori che la Cooperativa intende eseguire prevedono l’adeguamento di una zona allo scopo di costruire un campo da calcetto – tennis – pallavolo – basket a struttura promiscua.

L’obiettivo principale rimane quello di incentivare la pratica sportiva tra i soggetti con disabilità fisiche e psichiche attraverso un percorso formativo che consenta loro di migliorare le capacità motorie, il benessere psicofisico, la socializzazione, cercando di promuovere, quando possibile, il loro inserimento nelle varie società sportive del territorio. Un attenzione particolare sarà data ad iniziative di attività psicomotoria per i diversamente abili e normodotati. Il Centro sarà aperto oltre che ad utenti del comprensorio, anche  ai disabili che frequentano i centri diurni delle strutture sanitarie di competenza territoriale. La Cooperativa IL CERCHIO MAGICO intende anche proporre un insieme di azioni finalizzate all'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati nell'organico del centro i quali collaboreranno con i volontari alla gestione dello stesso. Le mansioni che possono essere svolte riguardano: la pulizia e la manutenzione dei locali e degli spazi esterni della struttura ricreativa (giardini, spogliatoi, ecc.)
2.c) Elementi di analisi di contesto a sostegno della proposta e coerenza con le finalità dell’avviso (Max 1 pagina)

La motivazione che ha spinto a proporre un progetto di questo tipo è nata, innanzi tutto, dalla consapevolezza che, nell'area della disabilità, la condizione di disagio espressa, non è solo di natura sanitaria, ma vi sono forti componenti di svantaggio sociale connesso con la presenza di fattori che ostacolano la capacità individuale dei soggetti disabili. Il tempo libero per esempio, rappresenta la sfera della vita nella quale ogni persona si confronta con i propri bisogni, desideri ed ambizioni con meno vincoli rispetto al mondo del lavoro. Soprattutto negli ultimi anni, i cittadini, percepiscono le opportunità di divertimento e crescita culturale come un diritto fondamentale per il benessere delle persone. La pratica dell'educazione fisica e dello sport nel tempo libero, è un diritto fondamentale per tutti. Ogni essere umano ha il diritto di accedere alla pratica di attività sportive che sono indispensabili allo sviluppo della propria personalità. Anche per i disabili è importante impegnare il proprio tempo libero con attività uguali al resto della popolazione. Nonostante però siano stati fatti molti passi avanti, il diritto alle pari opportunità per i disabili, anche nello sport, è ancora tutto da conquistare. Questo problema è ancora più evidente nel comprensorio di riferimento e territori limitrofi (Artena, Colleferro, Valmontone)  caratterizzato dalla presenza  comuni montani, con piccoli o medi insediamenti abitativi, spesso lontani fra loro e che hanno una viabilità che non consente facili spostamenti e dove esistono poche strutture idonee per la pratica di attività sportiva da parte di soggetti disabili ed in generale sono poco frequenti momenti di incontro e animazione. Le zone semi rurali ed industriali come quelle di riferimento, rappresentano infatti per chi vi risiede ed in particolare per quei cittadini che si trovano in situazione di svantaggio psico - fisico, situazioni di disagio per l'accesso ai servizi per la mobilità e per le pari opportunità. Questo crea spesso gravi problemi di isolamento dei disabili con una conseguente ricaduta sulla qualità della vita. La scarsità di strutture sportive e comunque di luoghi di aggregazione non riguarda solo i disabili ma in particolare tutti i giovani. Proprio dal confronto con i diversamente abili che frequentano il centro e con le famiglie degli stessi, nonché con i servizi sociali competenti del territorio, è nata l'idea di sviluppare ulteriormente il concetto di integrazione dei portatori di handicap con un progetto che li veda non solo come utenti dei servizi del centro ma anche partecipi della gestione dello stesso.

Elementi di innovazione del progetto

La dotazione di un territorio come quello di Artena in provincia di Roma di una struttura ludico ricreativa, che metta insieme la possibilità di praticare attività sportiva affiancati da personale qualificato, rappresenta la sperimentazione di un progetto innovativo volto a migliorare la qualità della vita nel territorio interessato cercando di stimolare percorsi di inclusione sociale dando molta importanza all'aspetto della socializzazione tra diversamente abili, giovani e volontari. Il progetto rappresenta inoltre la sperimentazione di un nuovo modo di vedere il portatore di handicap favorendone l’inserimento nel mondo del lavoro e perciò non più come soggetto passivo assunto solo perché lo impone la legge, ma come soggetto attivo, in grado, dopo un adeguata formazione, di gestire autonomamente il proprio lavoro. 
2.d) Descrivere i risultati attesi e gli elementi ritenuti indicatori di performance del progetto al 

termine della sua realizzazione (Max 1 pagina)
Con la realizzazione di questa iniziativa si intende dare risposta a varie esigenze riscontrate sul territorio oggetto di intervento: * Possibilità per i disabili di praticare attività sportive  affiancati da personale qualificato * Favorire l'integrazione fra disabili e normodotati.

 Obiettivi specifici : Promuovere l'integrazione dei disabili mediante l’attività ricreativa, diffondendo consapevolezza dei benefici derivanti dalla partecipazione all'attività sportiva ed integrare lo sport per ''disabili'' nel mondo dello sport per ''abili''. - Promuovere momenti di socializzazione fra portatori di handicap e persone normali con attività sportive e socio-educative che siano, da una parte un valido aiuto per quelle persone che devono comunque stare in un posto determinato in attesa di essere riprese e dall’altro un veicolo per stimolare le persone svantaggiate a superare le difficoltà che talvolta si manifestano. - Favorire la socializzazione fra le persone: momenti che contribuiscano a sviluppare esperienze sensibilizzanti, di coinvolgimento sociale e di integrazione . - Sostenere l'acquisizione dell'autonomia all'interno di un sistema che renda il  portatore di handicap protagonista e faciliti il suo inserimento nella società. - Favorire la realizzazione di percorsi di crescita personale e di un proprio modo di strutturare il tempo libero; - Favorire l'autonomia della persona anche attraverso la pratica sportiva, intesa come elemento di sostegno alla capacità di relazione, alla socializzazione, alla realizzazione delle proprie aspettative di vita. - Permettere ai giovani disabili di sviluppare la loro potenzialità, metterli nelle condizioni, quando possibile, di agire da soli attraverso le funzionalità possedute ed acquisire una maggiore autonomia con un grosso miglioramento della qualità della loro vita.
2.e) Ricaduta/stabilizzazione  occupazionale generata dal progetto
Per questa iniziativa la Cooperativa prevede di impiegare n° 2 assistenti qualificati + 1 Coordinatrice + 1 addetto alla pulizia e riordino
	Totale addetti presente iniziativa
	N° 4
	Di cui svantaggiati: 3 Reg. CE n. 2204/2002 Soci totali: 10 
	Di cui donne 4
Dipendenti attuali: 


                                                                                                         Il Legale rappresentante
                                                                                                              Rosaria POMPA

SCHEDA FINANZIARIA

Denominazione organismo: IL CERCHIO MAGICO Società Cooperativa Sociale ONLUS
	Uscite preventivo
	Importo 
	%

	1. Spese di progettazione, studi di fattibilità (nel limite del 5% del contributo)
	2500,00 
	3,98

	2. Acquisto di servizi reali (detti acquisti possono prevedere: hardware e software per esigenze produttive e gestionali ed altri investimenti immateriali come brevetti, marchi, sito web, etc…)

- sito web………………………………………………………
	3500,00 
	 5,57

	3. Acquisto di beni d’investimento (detti acquisti possono prevedere acquisto (leasing) di macchinari, attrezzature compresi gli arredi, impianti ed opere murarie di ristrutturazione, comprese quelle per l’adeguamento funzionale dei locali alle esigenze produttive

- impianti elettrici, opere murarie,                                        attrezzature varie, recinzioni, reti e attrezzature di completamento dei campi…….………………………27000,00
- spianamento terreno, rifacimento,                                        copertura, bordi,copertura erbosa,ecc.……………….19000,00

- adeguamento locali,spogliatoi                                           macchine e attrezzature, distributori per ristoro,ecc.…...8000,00
	54000,00 
	 85,98

	4. Spese generali: per attività di organizzazione, coordinamento e per la realizzazione dell’iniziativa fatta esclusione per le spese afferenti il costo delle prestazioni lavorative dei dipendenti (nel limite del 5% del contributo)

Organizzazione generale e coordinamento iniziativa…..
	2800,00 
	 4,45

	1. Le spese a favore del soggetto capofila dei progetti “a grappolo” per la promozione, sviluppo del partenariato e la costituzione del tavolo tecnico di monitoraggio (pari al 5% del contributo)
	 
	 

	2. Spese per fideiussione bancaria/assicurativa
	
	

	Totale
	62800,00 
	 

	
	
	

	Entrate Preventivo
	Importo
	%

	Contributo richiesto (massimo 75% dell’importo progettuale)
	47.100,00 
	 75,00

	Contributo finanziario del soggetto beneficiario (minimo 25% dell’importo progettuale)
	15.700,00 
	 25,00

	Totale
	62.800,00 
	 


Il legale rappresentante

                                                                                                                              Rosaria POMPA
Start-up





Sviluppo & consolidamento





A grappolo*








Capofila: ----------------------------------





n.1 Partner: ----------------------------------





n.2 Partner: ----------------------------------





n.3 Partner: ----------------------------------





n…. Partner: ----------------------------------








Denominazione progetto di sistema:





---------------------------------------------------------------








